
Foto di Larry Downing/Reuters

La parola d’ordine è meritocrazia,
a cominciare dal personale docen-
te di ogni ordine e grado. «È arriva-
to il momento di premiare gli inse-
gnanti più bravi e non tollerare
quelli che non sanno fare il proprio
lavoro – sono state le parole del
presidente americano – Troppi so-
stenitori del Partito democratico
hanno fatto resistenza all’idea di
compensare l’eccellenza con un au-
mento in busta paga. Ma è questo

che alla fine può fare la differenza
nelle nostre scuole». Obama si rife-
risce in particolare al sindacato de-
gli insegnanti, che tradizionalmen-
te non vede di buon occhio un mec-
canismo di incentivi basato sui ri-
sultati ottenuti in classe. L’obiezio-
ne centrale sinora ha riguardato il
pericolo di sottrarre risorse agli isti-
tuti maggiormente in difficoltà.
Ma è un argomento su cui pesano
fondati sospetti di corporativismo.
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Obama è partito da un dato di fat-
to: la superiorità del sistema scola-
stico americano rispetto agli stan-
dard internazionali è ormai una
leggenda. Soprattutto nel compar-
to pubblico. L’ultimo studio diffu-
se dal National Center for Educa-
tion Statistics indica che i quindi-
cenni americani, al termine della
scuola dell’obbligo, hanno una ca-
pacità di comprensione di un testo
scritto o di un’espressione matema-
tica elementare nettamente infe-
riore a quella dei loro coetanei nei
principali Paesi industrializzati.
Tradotto in pagella, a fronte di
500 punti attribuiti in media a livel-
lo internazionale, gli americani si
attestano a quota 489, al 28˚ po-

sto della classifica. Subito dopo
Grecia e Italia e prima di Turchia e
Messico.

Queste cifre si ripercuotono in
modo allarmante sul tasso di alfa-
betizzazione. Considerando la po-
polazione adulta, un americano su
venti ha una conoscenza «insuffi-
ciente» della lingua inglese. Undi-
ci milioni di persone non sono in
grado di interpretare correttamen-
te il libretto d’istruzioni che accom-
pagna un’auto o un elettrodomesti-
co. Cinque milioni non sono in gra-
do neppure di capire un’indicazio-

ne stradale o un avviso di pericolo.
Il 60% della popolazione carcera-
ria è definite «analfabeta funziona-
le», ovvero incapace di leggere e
scrivere indipendentemente dalla
frequenza scolastica.

A complicare il problema, l’as-
senza di un vero e proprio sistema
nazionale. Ognuno dei 50 Stati del-
l’Unione esercita totale autonomia
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Nell’istruzione gli Usa
al 28˚ posto dopo
la Grecia e l’Italia

Mondo

Più soldi
per la scuola
PianodiObama
contro la crisi
Migliorare l’educazione per tor-
nare a essere competitivi. Oba-
ma dà le linee guida secondo
cui dovranno essere spesi i 141
miliardi di dollari per la scuola,
stanziati con la manovra straor-
dinaria anti recessione.
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